
OBIETTIVI
(Sfera del sapere) Riconoscere l’importanza dell’acqua a 360
gradi. 
DESTINATARI
La proposta si rivolge a ragazzi delle scuola secondaria.
Gruppi ottimali sono da 20.
CONTENUTI
I ragazzi sono accompagnati nella valle del Giovenco alla sco-
perta dell’ecosistema ruscello, dei segni dell’acqua nella storia
contadina e nell’archeologia industriale
METODOLOGIA
Dopo una sosta nelle aule di formazione per introdurre la gior-
nata, l’attività prevede una passeggiata di circa 2 ore interval-
lata ogni 30 – 45 minuti da pause pensate per stimolare l’os-
servazione dei segni naturali o antropici legati all’acqua. 
Nel percorso le tappe previste sono presso una sorgente per
uso domestico, presso i ruderi di  un’attività industriale di fine
800 inizi 900, lungo il corso naturale del fiume Giovenco dove
è possibile osservare uno degli ultimi boschi di riva italiani 
DURATA E PROGRAMMA DI MASSIMA
Arrivo previsto in località san Sebastiano (AQ) ore 10.00
La prima fase in aula dura circa 30 minuti ed è utile per per-
mettere ai ragazzi di riposarsi dal viaggio utilizzando i servizi
e, nel giardino antistante le aule di formazione, gustare la
merenda.
Successivamente a piedi si raggiungono la sorgente detta de
“La pulciara” e il sito della ferriera. Percorso durata max 3 ore.
Pausa per il pranzo al sacco presso area opportunamente
attrezzata e gioco libero.
Partenza per il rientro a casa ore 15,00. Su richiesta si può
visionare materiale filmico. 
SISTEMI DI VALUTAZIONE

E’ previsto l’uso di questionari a risposta libe-
ra da compilare al rientro a scuola.
STAFF
L’attività è seguita da un accompagna-
tore opportunamente formato per gli
obiettivi della proposta per ogni 20
bambini.
COSTI E NOTE ORGANIZZATIVE
Il costo è di 5 euro a ragazzo. Si rac-
comanda abbigliamento e calzature
comode. Pranzo al sacco.

A spasso nel tempo…
visitiamo le sorgenti




